
Gli alberi 
monumentali: cura e 

gestione del 
patrimonio arboreo 

monumentale tutelato

Settore Aree protette, Foreste e 
Sviluppo Zone montane



La Regione Emilia-Romagna ha
sancito da lungo tempo l’obbligo di
conservare e tutelare gli alberi
monumentali presenti sul proprio
territorio.

E’ con la Legge regionale n. 2
del 1977, infatti, che la Regione
sancisce la tutela degli alberi
monumentali presenti sul proprio
territorio.



In Emilia-Romagna il patrimonio arboreo
monumentale tutelato è formato da:

- Alberi monumentali regionali (AMRER), 
tutelati ai sensi dell’art. 6 della Legge 
regionale 24 gennaio 1977, n. 2 
“Provvedimenti per la salvaguardia della flora 
regionale – Istituzione di un fondo regionale 
per la conservazione della natura – Disciplina 
della raccolta dei prodotti del sottobosco” 

- Alberi Monumentali d’Italia (AMI), tutelati ai
sensi dell’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013,
n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi
urbani”



In Emilia-Romagna sono 597 le tutele che salvaguardano gli 
Alberi monumentali regionali (AMRER) di cui 102 sono 
anche Alberi Monumentali d’Italia (AMI)



ALBERI MONUMENTALI REGIONALI

PROVINCIA SINGOLO FILARE GRUPPO TOTALE %

BOLOGNA 126 29 7 162 27%

FERRARA 19 1 0 20 3%

FORLI-CESENA 46 3 2 51 9%

MODENA 76 27 5 108 18%

PARMA 31 1 0 32 5%

PIACENZA 26 6 5 37 6%

RAVENNA 50 9 2 61 10%

REGGIO EMILIA 54 32 4 90 15%

RIMINI 21 12 3 36 6%

TOTALE 449 120 28 597 100%



SUDDIVISIONE DELLE SPECIE DEL 

PATRIMONIO ARBOREO 

MONUMENTALE TUTELATO 

REGIONALE

Genere Totale

QUERCUS 360
PLATANUS 41
POPULUS 29
FAGUS 22
MORUS 22
CEDRUS 16
CUPRESSUS 11
CASTANEA 10
TILIA 10
ACER 9
ULMUS 9
PINUS 8
AESCULUS 7
FRAXINUS 7
TAXUS 6

L’attuale patrimonio regionale 

tutela 60 specie: 

60% appartiene al genere 

Quercus



Da quando le competenze sono tornate
completamente in capo alla Regione, i
contributi per gli interventi di cura e
salvaguardia sono stati incrementati,
passando dai 48.000 euro del 2020 ai
250.000 euro del 2021 e ai 350.000 euro
nell’annualità 2022, per un totale di quasi
650.000 euro di finanziamenti.

Ai contributi regionali vanno aggiunti anche i
fondi trasferiti dal Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali alla Regione,
che sono stati pari a 54.000,00 euro nel 2021
e altrettanti sono in previsione anche per
l’anno 2023.

Il principale compito della tutela è la
salvaguardia del patrimonio arboreo
monumentale e ne consegue che il primo
obiettivo riguardi la corretta gestione degli
alberi monumentali.



Prospettive future

• Nuova legge regionale 

• Banca-dati georeferenziata degli Alberi 
Monumentali Regionali (AMRER)

• Campagna di censimento in 
collaborazione con i Carabinieri 
Forestale



Il corso di formazione 
per la gestione degli 
alberi monumentali 



Gli alberi monumentali sono
esseri viventi che per unicità
e peculiarità individuali
necessitano di una gestione e
di cure particolari.

Per tale motivo, lo scorso

anno, la Regione Emilia-

Romagna (Settore Aree

protette, Foreste e Sviluppo

zone montane) ha

organizzato alcune giornate

formative dedicate ai tecnici

che a vario titolo si occupano

della loro gestione tra i quali i

Carabinieri Forestale

dell’Emilia-Romagna



Tali giornate di formazione 

sono diventate filmati che 
raccontano sia le 
particolarità degli alberi 
monumentali che l’approccio 
corretto alla loro gestione.



Per poter gestire correttamente gli alberi

monumentale, infatti, è fondamentale

disporre di conoscenze specifiche

sulle loro esigenze, al fine di

accompagnarli con la massima

attenzione nel loro naturale processo

evolutivo, cercando di mantenere per

quanto possibile inalterate la loro

funzionalità e la loro morfologia.



E’ con questo scopo che la Regione ha

deciso di realizzare questi filmati sulle

buone pratiche di gestione e cura

degli alberi monumentali.



I video sono rivolti sia a
coloro che a vario titolo
gestiscono il patrimonio
arboreo monumentale che ad
associazioni e cittadini
interessati e vogliono offrire
un contributo di conoscenza
sugli interventi, sulle
cautele, sui controlli
necessari affinché le azioni
messe in atto siano
tecnicamente appropriate,
nel rispetto della dignità e
della salvaguardia
dell’albero.



I filmati realizzati hanno come protagonisti tre diversi 
alberi raccontati nella loro specificità morfologica, 
anatomica e biologica; questi esemplari offrono anche lo 
spunto per l’approfondimento di tematiche quali lo studio 
della fisiologia degli alberi e la loro gestione agronomica 
ed arboricolturale.
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Gli esemplari arborei protagonisti di questi filmati sono il platano di Carpinello (Forlì), il gelso di

Cervia (Ravenna) e, in ambito forestale, il faggio del Lago di Pratignano (Modena), cui si

aggiungono altri due faggi secolari, ospitati nella medesima faggeta, che diventeranno presto alberi

monumentali tutelati dalla Regione.





I filmati sono suddivisi in tre video
della durata di un’ora ciascuna ed
ognuno di questi tratta i tre esemplari
monumentali in maniera distinta.

Nei prossimi giorni sarà possibile
scaricarli o visualizzarli sulla pagina del
sito del Settore Aree protette, Foreste e
Sviluppo zone montane e dal Canale
You Tube del Portale Ambiente della
Regione Emilia-Romagna



Si ringraziano i Carabinieri Forestale per la loro assidua e costante presenza durante lo svolgimento delle 
giornate formative, i Comuni che ci hanno ospitato, l’Ente di gestione per i Parchi e la biodiversità - Emilia 

Centrale per l’ospitalità ricevuta e tutti i tecnici che hanno partecipato al corso di formazione


